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E Direzione. 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.ò — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
fendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill. — N. 277 
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In eruce signatos iura quod alma tegant? 

La, funzione sociale della ricchezza 
La scnola collettivista, come abbiamo 

accennato nell'ultimo articolo, dando al 

lavoro un carattere esclusivamente so- 
ciale, tende al abolire l'istituto della 

proprietà privata, perchè, secondo essa, 

per rimuovere il presente disquilibrio 
sociale e le canse efficienti di esso non 

c'è altro mezzo più efficace che sosti- 
tuire alla proprietà privata la proprietà 
collettiva della materia prima e dei 
mezzi di produzione. In tal modo, essi 

dicono, cessando di essere la distinzione 
tra padrone-intraprenditore e lavoratore- 
salariato (poichè nello stato collettivista 
tutti si è padroni e tutti si è operai), 
cesserebbero con essi tutti od almeno la 
gran parte di quei mali che noi oggi 

comprendiamo sotto il nome di questione 
operaia. Non è qui il caso di ribattere 

questa falsa concezione della scuola col- 
lettivista col fermarci a fare l’apologia 
della proprietà privata. La dottrina catto- 
lica sulla proprietà. è una sola: l’uomo 

ha da natura il diritto alla proprietà, e 
questo diritto si attua per via di fatti 

contingenti ‘e di varia natura (occupa- 
zione, eredità ecc.) L'ordinamento della 
società a. proprietà divisa è non solo 

conforme al diritto naturale, ma confe- 
risce efficacemente alla conservazione 
ed al maggior perfezionamento del vi- 
vere sociale; non si può quindi distrug- 
gere. senza vedere la giustizia e senza 

perturbare l'ordine sociale inaridendo 
le fonti stesse della ricchezza e della 
progressiva civiltà. 

- Oade giustamente il Sommo Pontefice 
nella Rerum Novarum confuta la teoria 
collettivista come « sommamenta ingiu- 
sta, in quanto viola i diritti legittimi 

dei proprietari, snatura le funzioni dello 
stato, e tende a rovesciare da cima a 
forrdo l’edificio sociale ». 

Però se ci è impossibile accettare la 
teoria del collettivismo sulla. proprietà, 
non ci è meno antipatica l’idea che 

della proprietà ci venne data dalla scuola 
individualista, dal liberalismo economico. 
Essi fissi sulla definizione che del di- 
ritto di proprietà ci ha lasciato il diritto 
romano «jus usendi et abultendi » hanno 

proclamato il diritto assoluto sulla cosa 
che si possiede, il diritto di farne quello 
che si vuole sino a distruggerla. Hanno 
in una parola proclamato il concetto 

individualistico della proprietà, senza cu- 
rarsi della sua funzione sociale; si sono 
posti a propugnare esclusivamente o 
quasi i diritti del proprietario, senza 
punto metterne in luce i doveri. Ed i 
mali che ne derivarono da questa con- 

cezione unilaterale del diritto di pro- 
prietà, si possano riassumere in una 
frase sola: la questione operaia. 

Per la scuola cristiano-sociale la. pro-. 
; ‘prietà. privata è un diritto naturale sa-. 

crosanto; ma per essa questa proprietà 
‘.mentre è un diritto porta con sè anche 

dei doveri. E su questi specialmente essa 
insiste, dichiarando con T.eon Grogoire 
che finchè vi saranno dei poveri ]l’ jus 
abutendi — presa la parola come suona, 

diritto. cioé di abusare, non nel senso 
stretto in cui è adoperata dal diritto ro- 

mano dove in opposizione a li significa 
consumare (usu consumere) sarà sempre 
antinaturale e anticristiano. Essi nella 

proprietà distinguono con S. Tommaso 
l'amministrazione dei beni all’uso; Vam- 
ministrazione è ed è conveniente che sia 
individuale, l’uso invece deve esse sociule. 

dn altre parole: concedendo che la 
proprietà privata deve provvedere al sod- 

disfacimento di tutti i bisogni individuali 
di colui che ne è in possesso, la scuola 
sociale cristiana proclama altamente che 
non è finito qui ia funzione della ric- 

‘ chezza, ma che essa oltre alla funzione 

individuale sopra accennata ha anche una 
funzione socia/e, la funzione cioè di prov- 
vedere al bene di tutti. Questo concetto 

è ‘egregiamente svolto nella Rerum No- 
varum. « Lu ordine all’ uso delle ricchezze 
eccellente ed importantissima è la dot- 

- trina che se pure fù intraveduta dalla 
filosofia, venne però insegnata alla. per-. 
fezione dalla Chiesa. Il fondamente. di 
tale dotirina sta in ciò, che nella ric- 
chezza si. vuole distinguere il possesso le- 
gittimo dail’uso legittimo ». B detto con’ 

S. Tomaso come sia naturale anzi neces- 

sario all’umava vita che luomo abbia   

la proprietà dei beni, aggiunge : « Ma se 

inoltre si domandi quale debba essere 
l’uso di tali beni, la Chiesa, per bocca 

del s. Dottore non esita a rispondere che 
« per questo rispetto l’ uomo non deve 
avere i beni esterni come proprii, bensì 
come comuni in modo che facilmente li 

comunichi nell’altrui necessità. Onde VP A- 
postolo dice: Comanda ai ricchi di que- 
sto secolo di dare e comunicare il pro- 

prio facilmente... Soddisfatto alla neces- 
sità propria ed alla convenienza del pro- 

prio stato, soccorrere col superfluo ai bi- 
sognosi è dovere... In conclusione chiun- 

que ha ricevuto dalla munificenza di Dio 
copia maggiore di beni, sia esteriori e 
corporali, a questo fine li ha ricevuti di 

servirsene al perfezionamento proprio, e 
nel medesimo tempo come ministro della 

divina provvidenza a vantaggio altrui ». 
Ia tal modo il cristianesimo — pel 

quale la ricchezza non è un fine ma un 
semplice mezzo alla consecuzione di un 
fine superiore, domanda che la ricchezza, 

simile ad una feconda sorgente, si espan- 

da sul popolo; che il ricco non serbi 

esclusivamente per sè i doni che gli de- 
rivano dalla divina provvidenza, ma che 
aiuti quelli che sono meno provveduti 
di lui. E se i ricchi vogliono sfuggire 

alle rivendicazioni socialiste, devono com- 
piere questo ufficio sociale che. assegna 
loro la provvidenza; non devono chiu- 

dersi in un conservatorismo indolente, 
ma agire, far fruttare i beni ad essi affi- 
dati e aiutare nelle loro ascensioni le 

classi inferiori. La ricchezza fin qui non 
ha avuto per impulso che 1’ egoismo, che 
è un principio falso e dannoso: bisogna 
che nell’avvenire esso sostituisca questo 
principio con la solidarietà. Questo sarà 
l'onore, questa sarà la sicurezza delle 
classi dirigenti, di comprendere cinè la 

questione che agita, che tormenta la no- 
stra società, e di contribuire a risolverla. 
Quando lo spirito cristiano sarà penetrato 
auche fra essi, i ricchi useranno della 
loro fortuna tanto per gli altri come per 
sè. Essi comprenderanno che la vera 
grandezza non consiste nel soddisfare nei 
frivoli desiderii, nel circondarsi di un 

lusso insensato, nel brillare per una 

ostentazione di cattivo gusto, ma nel con- 
correre alla realizzazione di ciò che vi è 
di più elevato e di più utile nella vita. 
dei popoli, nell’incoraggiare le lettere, 

di giustizia, di carità, di beneficenza. 

e da una sordida avarizia; e nello stesso 
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Giornale cattolico del Friuli 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 3. — Presiede Biancheri, il quale 
comunica che alla mattina l’ ufficio di 
presidenza insieme alla commissione par- 
lamentare si recarono dal Re a presen- 
tare le felicitazioni per la nascita di Ma- 
falda e che il Re si mostrò sensibilissimo 
della dimostrazione e diede a lui, Bian- 
cheri, l’incarico di porgere ringrazia- 
menti alla Camera. 

De Nobili accenna alle pratiche. fatte 
dal governo per l’attuazione della legge 
sulla cedibilità del quinto. 

Ciccotti si lagna della mancata revisione 
sull’imposta fabbricati. 

Mazziotti “assicura che circa |’ imposta 
sui fabbricati furono stabiliti criteri giusti 
e che il governo nori intende opporsi a 
una revisione generale, 

Si discute il consuntivo. 1900-1901 che 
viene approvato con voti 212 contro 4l. 

Quindi prosegue la discussione sulla 
municipalizzazione. 

  

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 3. — Presiede Saracco. — Viene 
discusso il processo Palizzolo. 
  

Senato e Camera dal Re 

  

Roma, 3. -- Stamane il Re ha ricevuto 
successivamente le deputazioni del Senato 
e della Camera, che gli presentarono gli 
auguri per la nascita. di Mafalda. Assi- 
stevano al ricevimento tutti i ministri, 
eccetto Di Broglio. 

I senatori intervenuti erano oltre 50; 
i deputati 61. Dei friulavi vera il sena- 
tore Di Prampero e i deputati De Asarta 
e Morpurgo. 

Di Prampero informò il Re che nel 
Friuli vive una giovinetta, contadina, di 
nome Mafalda. Il Re sorridendo si disse 
lieto della notizia. 9 

Il Re chiese a Morpurgo notizie del 
Friuli, dimostrando di cunoscere esatta- 
mente le condizioni economiche. 

Il Re si mostrò con tutti di 
gaio. 

umor 

  

Contro il divorzio 

I ministri dopo il voto degli uffici. 
Roma, 3. — Stamane si tenne un bre- 

; vissimo Consiglio di ministri il quale 
prese cognizione dei decreti da presen- 
tarsi domani alla firma del Re e deliberò 

le dichiarazioni che l'on. Zanardelli farà 
sul progetto di Sonnino. 

- Esaminò la situazione creata dal voto 

degli Uffici in maggioranza contrario al 
progetto del divorzio e prevalse l’idea 

i di appellarsi alla Camera dal voto degli 
le arti, le scienze, nel sostenere le opere . Uffici, affrettando per quauto dipende dal 

i : Governo la discussione del progetto. Na- 
Essi, secondo lo spirito del Vangelo, 

devono vivere in una mediocrità relativa, 
ugualmente lungi e da un lusso malsano.. 

tempo devono aiutare il povero ad innal-. 
zarsi acquistando una certa agiatezza che ‘ 
lo metta al sicuro dalla indigenza e dalla 
miseria, poichè se Dio ha detto che avre- 

detto che avremo sempre dei miserabili. 

Il fine del progresso sociale nov è tanto 
l'acquisto della ricchezza, quanto il per- 
fezionamento dell'individuo e della so- 
cietà per ‘mezzo della solidarietà la quale 

turalmente si tratta di una sollecitudine 

relativa essendo esclusa la possibilità di 
discutere il pregetto prima del febbraio. 

Il commissario del primo Ufficio. 

Roma, 3. — Il primo Ufficio nominerà- 
domani il suo commissario pel progetto- 

. legge sul divorzio. Il governo fa enorme 
mo sempre dei poveri fra noi, non ha. pressione sui suoi amici del primo Uffi- 

cio, perchè scelgano un commissario fa- 
vorevole al divorzio. Pare assicurata ‘la 

‘nomina dell’on. Borciani; così nella Com- i ? 

fa che il povero ed il ricco, il padrone. 
ed il lavoratore non formino 

grande famiglia, unita dai dolci legami 

della carttà fraterna. E ad ottenere que- 

che una : 

sta perfezione sociale contribuiranno spe- 
cialmente le classi agiate, se adempiranno 
ai doveri che la ]cro posizione stessa loro. 
impone, se faranno cioè in modo che la 

ricchezza accumulata nelle loro mani 
adempia alla sua funzione sociale. 

E così, mentre il socialismo vedendo 
l'abuso che attualmente si fa della pro- 
prietà privata, la chiama furto e la vuole 

abolita, — la democrazia cristiana la ri- 
chiama alla sua funzione cristiana e so-- 

ciale di diritto di procurare e di dispen- 

sare (jus procurandi et dispensandi) a van- 
taggio di (uitì. E, mentre il socialismo 
vuole togliere la proprietà privata a chi 

darla a tutti o al maggior numero pos- 
sibile. almeno, e. vuole che quelli. che 
non hanno la proprietà ne abbiano an- 

ch’ essi adequatamente col lavoro i frutti. 

    

missione si avranno cioque contrarii e 
quattro favorevoli al divorzio. 

La legge passerà. 

Roma, 3. — Sabato si radunerà la Com- 
missione per cominciare il suo studio sul 
progetto. La minoranza presenterà sen- 
altro la propria relazione alla Camera, 
la quale benchè con debole maggioranza, 
approverà la legge. 

Il governo domanderà l’appello nomi- 
nale e così pare©chi deputati, pur con- 

trarii al divorzio, voteranno in favore per 
non farsi dire clericali o codoni. 
  

Sotizie italiane 
— ei 

Due bambini sotto un treno. 

Napoli, 8. — Sulla linea Potenza Fog- 
gia, un treno facoltativo, giunto tra i 

chilometri 67 e 68, investì una bambina 
di 5 anni, figlia del cantoniere Dalfonso. 
Il fratello della piccina, visto il tremendo 

l ha, — la democrazia cristiana vuole : 

In che consista questa adeguazione lo ve-. 
dremo prossimamente parlando del con- 
tratto di lavoro e del salario. 

antenore. 

  ————oo%& pr 

pericolo, si slanciò per salvarla; disgra- 
ziatamente sdrucciolò cadde sul binario e 
rimase sfracellato insieme alla sorellina. 

Il grande pregiudizio medioevale. 

Roma, 8. — Nella vigna fuòri porta 
S. Paolo ebbe luogo il duello Galluppi- 
Leali. Questi rimase leggermente ferito 

: all’avambraccio destro. Si riconciliarono. 
} 
i 
j 
i 

Tumulti per tumulti. 

Genova, 3. — Ieri molti studenti del- 
| l'Università si radunarono per protestare 
contro i recenti fatti di Innsbruch. L’a- 

| e 

  

aclia Posia) 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PrxTRUs Archiep. Utinen. 

i 7 3 ; , 
‘ dunanza riuscì tempestosa. Repubblicani, 
| socialisti, monarchici, tenterono di 
prevalere il rispettivo ordine del giorno. 
Naturalmente 

furono moltissimi. 

col quale « gli studenti dell’ Ateneo Ge- 
novese invitano i colleghi delle Univer- 
sità italiane a promuovere un’ agitazione 
irredentista come protesta contro le vio- 
lenze di Innsbruch, affermando intanto 

nè per compiacenze inesplicabili di Go- 
verno, l’Italia non ha ancor rinunziato 
ai suoi secolari diritti sulle terre alle 
quali Dante stesso segnava i confini ». 

Quindi gli studenti in corteo avviaronsi 

invano tentato di far cessare le lezioni 

darono sotto le finestre del Consolato: 
« Viva Oberdan! Abbasso .}'Austria!». Ma 
furono tosto sciolti dai carabinieri e da 
vari funzionari della Questura. 
  

Sotizie astare 

  

Le dimissioni del gabinetto spagnuolo. . 

Madrid, 3. — Sagasta ha rassegnato 
nelle mani del re Je 

che le opposizioni lo hanno trattato con 
diffidenza e mancanza di cortesia che 
egli non merita. Il re ha risposto che 
gli farà conoscere la sua decisione fra 
24 ore. 

Travolti e coperti dal ferro fuso. 

Londra, 3. — Telegrammi da New 

avvenuto nelle officine Williamton Iron 
Worxs a Birmingliam nell’ Alahama. 

tissima fusione, il direttore dell’ officina 
aveva invitato ad assistervi alcuni suoi 
amici. Mentre con due di questi egli si 
trovava vicino ad un forno di fusione, 
le pareti cedettero e il ferro fuso uscendo 
a fiotti dall’improvvisa apertura si ri- 
versò sui tre individui travolgendoli 
istantaneamente. 

Ora i tre corpi sono racchiusi in un 
immenso blocco di materia fusa e non 
ancora completamente raffreddata. Altri 
operai furono feriti gravemente. dallo 
stesso accidente, ma si spera di salvarli 
tutti. 
  

I tramvieri di Milano. 
# 

Milano, 8. — L'agitaz'one dei tramvieri 
per un aumento di mercede, per un 
nuovo assetto della Cassa di previdenza 
ed altre concessioni. minori mise capo 
stanotte ad una adunanza che si protrasse 
fino alle cinque. Dopo lunga ed agitata 
discussione s1 finì per votare all’ unani- 
mità um ordine del giorno che accetta le 
proposte della società tramviaria per la 
riforma della Cassa, per il riconoscimento 
dell’ organizzazione, per le feste del 1° 
maggio e del Natale e per la partecipazione 
agli utili în cambio dell'aumento di 
mercede. Però l'assemblea ‘incaricò la 
sua commissione di ottenere che la par- 
tecipazione agli utili non sia minore del- 
l'aumento di mercede segnato nel me- 

La minaccia di sciopero sembra defiviti- 
vamente scongiurata. 
  

L’ Italia per la Macedonia 

Costantinopoli, 3. — L'ambasciatore d’ I- 
talia ha conferito lungamenta oggi col 
ministro degli esteri circa i provvedi- 
menti annunziati dal. governo imperiale 

chevoli consigli dati in precedenza alia 
Porta per l’ adozione di provvedimenti 
atti ad eliminare le cause di agitazione 
nelie- provincie della Turchia europea. 
L’ambasciatore d’ Italia ha espresso av- 
viso che le misure annunziate dalla Porta 
non potrebbero riuscire efficaci che se 
rispondendo alle esigenze della situazione 
esse fossero eseguite scrupolosamente 
dalle autorità imperiali e con eguale vi- 
gilanza nei Vilayet della Turchia europea. 

DOPO I FATTI DI CANDELA 

  

Ufficiali e agonti della forza pùbblica prosciolti, 

Lucèra, 4. — In seguito ai fatti di Can- 

cata ieri, prosciolse da ogni accusa, per 
inesistenza di reato, gli ufficiali ed agenti 
della forza pubblica (otto in tutto) impu- 

questi 68 dovranno rispondere pure di 

sione sulla persona del brigadiere Cen- 
tenari. Di tutti gli arrestati 7 sono stati 

bertà. provvisoria e tutti gli altri tratte- 
nuti in arresto tra cui il capo lega Ma-   galdi. 

alla Scuola superiore di commercio, gri- . 

tati, di omicidi e ferimenti. L’ Autorità | 
inquirente credette di riconoscere che : 
essi agirono per legittima difesa. La stessa | 
ordinanza rinviò a giudizio, per attentato ‘ 
alla libertà del lavoro, 76 imputati. Tra ' 

   

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N 4 
INSERZIONI. — Comunicati varî nel 

corpo del giornale per ogni linea è 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 

una o due colonne, chiedere le- condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

  

Giovedì 4 Dicembre 4902 

far-. 

non riuscirono ad accor- 
darsì. I discorsi, applauditi o fischiati, 

Prevalse infine l'ordine del giorno 8 

che nè per rinnovato furore di barbari ‘ 

Î 

(Gamma.) Nei tre ultimi decenni molto 
sè parlato a proposito ed a sproposito 
delle elezioni ufficiali del canto grego- 

riano. Alcuui scorgevano in esse il non 
solus ‘ultra della bellezza musicale, il vero 
tipo del canto tradizionale’ l’unico mezzo 

di far rivivere nella Chiesa quelle me- 
lodie, che, pur essendo una gemma arti- 
stica nata e coltivata nel giardino .chie- 

. sastico, da tanto tempo erano cadute nel- 

verso il Consolato d’Austria; e, dopo aver ‘ 
l'oblio e nel dispregio quasi universale. 
Altri invece, entusiasti da un canto — 

- secondo essi veramente autentico e gre- 

goriano -— risuscitato mercè le ultime 
scoperte archeologiche, riputarono l’Editio 
Medice1 e ledizioni ratisbonensi su quella. 

i fabbricate un « deplorevole lavoro ». La_ 

dimissioni irrevo- . 

cabili dell’ intero Gabinetto, dicendogli , 5 : 

Dovendosi procedere ad una importan- . 

lotta fra le due scuole accennò ad un 
rincrudimento dopo cessato il privilegi 
accordato dalla S. Congr. dei Riti alla 
libreria Pustet e dopo che il S. Padre 
diresse all’Ab. Delatte di Solesmes il Breve 

« Nos quidem del 17 maggio 1901. 
Agli ammiratori del Canto tradizionale. 

sembrò che con quel Breve, emesso depo 
spirati i trent'anni di privilegio, la, que- 
stione del Canto fermo entrasse in una 

nuova fase; che la S. Sede ritornando 
sopra alle precedenti decisioni desse causa. 
vinta alla Scienza ed alla tradizione accor- 

E a IMI # dando alla scuola archeologica di mar- 
York annunziano un terribile accidente ' ciare innanzi senza contratto, magari fino 

al punto di soppiantare in un'epoca più. 
o meno lontana, la scuola vecchia fau- 

trice del « deplorevole lavoro ». Il Sac. 

Franc. Sav. Haberl nei Fliegende Blaiter 

(15 giugno 1901), un Amatore del Canto 
Fermo nel Journal de Roubaia (27 giugno 
1901), e poi finalmente I Bogaertes nella 
Nouvelle Revue ihèologique di Tournai (feb- 
braio 1902) hanno dimostrato a suffi- 
cienza come in quel Breve — ch'è una 

lettera laudatoria indirizzata a persona 

particolare — non si deve ricercare una 

decisione generale per il culto pubblico; 
; che con quel Breve il S. Padre non in-_ 

moriale e di domandare altre concessioni. ‘ 

‘ tese altro se non d’encomiare ed incorag- 

CRONACA DEGLI SCIOPERI giare gli scienziati ed esprimere la sua 

soddisfazione per i loro ottimi risultati, 
pur lasciando inalterate le decisioni an- 

tecedenti, con le quali si prescrive che 
nelle parti strettamente liturgiche venga 

usato esclusivamente il canto delle edi- 

zioni ufficiali e si desidera che altresì 
nelle altre parti sl coltivi quel canto af- 

fine d’otténere l’uniformità anche per 
questo lato della liturgia, Ed a prova di 
ciò sta il fatto che il S. Padre ha nomi- 

nato rec:ntemente Cavaliere dell’Ordine 
di S. Gregorio M. il Gevaert Direttore 
del Conservatorio di Bruxelles. 

Ora, se ogni dimostrazione di stima e 
d’incoraggiamento che fa il Papa impor- 

tasse una innovazione nel canto liturgico 
ufficiale, avremmo una contraddizione 

teorica e pratica. E per fermo ognuno, 
che almeno un po’ sia versato in questo 

i ramo della liturgia, conosce che le con- 

. clusioni del Gevaert, sia riguardo all’ori- 
‘ gine del canto, sia riguardo al modo di 
‘ interpretarlo, 

per la Macedonia riferendosi agli ami-- 

  

resistenza alla forza pubblica e 5 di le-, id 
conclusioni: 

.. I li no stati . intesero di presentare in questa edizione 
prosciolti definitivamente, 8 messi in l-. —__ 

stanno agli antipodi di 
quelle dei Benedettini. i 

E° adunque molto consentaneo il pen- 
sare che Leone XIII con le sue lettere 
e con le sue onorificenze non intendesse 
se non encomiare gli sforzi degli archeo- 
logi e congratularsi che le loro fatiche 
abbiano approdato ad un buon fine, a 

quello cioè di dimostrare come la Chiesa 
sia stata nei secoli produttrice feconda 
di copiose, di divine melodie; come la. 

Sposa di Cristo abbia risposto molto bene 
a quell’ invito dello Sposo: « Sonet vox 
tua in auribus meis: vox enim tua dul-. 
cis» (Cante ILA: 

Alle suaccennate non sempre. pacifiche 
discussioni, che dal 1870 in poi tengono 

al fatti i sospesi gli studiosi di canto liturgico, 
dela, la Camera di Consiglio di Lucera : 
con ordinanza del 30 novembre, pubbli- ! 

spera di por fine o per lo meno di git-. 
tarvi sopra un bel fascio di luce il sacer- 

dote Franc. Sav. Haberl con un opuscolo 
di 70 pagine, dal titolo « Studio e pregio 
dei libri corali ufficiali». L’opuscolo è 
diviso in due parti. Nella prima parte 
l’A. espone storicamente le vicende del- 
l’Editio Medicea compilata sotto gli auspici 

dei tre Pontefici Gregorio XIII, Clemen- 
te VIII e Paolo V, e giunge a queste due 

1. I Sommi Pontefici non 

(1) Storia e pregio dei libri corali — 
Studio del Sac. Franc. Sav. Haber] dott. 
in Teologia — Roma Ratisbona 1902, 
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nè il migliore, nè il più antico canto 
della Chiesa; ma quel canto, che, tra- 
“mandato dai secoli anteriori e riformato 
per comando della S. Sede, si doveva 
usare in seguito nelle parti liturgiche | 
dalla Chiesa Romana. 2. L’Editio Medicxa 
incominciata per impulso dei Papi, com- 
pita e nuovamente uscita alla luce negli 
ultimi anni per opera dei Papi, non è 
un «deplorevole lavoro», ma contiene 
un canto che procede giusta le leggi 
musicali, che riporta 1’ antico, abbenchè 
‘Faccorciato un poco e che appunto per 
questo s’ accomoda meglio a venire ap- 
preso e diffuso per ottenere così la desi- 
derata uniformità. 

Nella seconda parte, per mezzo di 
esempi pratici e di principî teorico-mu- 
sicali, illustra la conclusione e chiude il 
suo studio dicendo: «Pio IX e Leone 
XIII risolsero di raccomandare le me- 
lodie messe in assetto sotto gli auspici di i 
Gregorio XIII, Clemente VIII e Paolo V: 
dunque gl’intelligenti di musica, diret- 
tori di coro o cantori, chierici o laici di 
qualunque nazione, non hanno altro com- 
pito che quello di cantare secondo le 
regole dell’arte e le norme della decla- 
mazione linguistica, con bella voce, con 
nobiltà e decoro, con edificazione, con 
spirito di pietà e sempre a maggior gloria 
di Dio, le melodie dei libri corali ufficiali ». 

Così termina lo studio del Presidente 
della Società Geciliana germanica; in: 
esso il ch. A. s’addimostra non solo dot- : 
tissimo nell’arte ed eruditissimo nella’ 
storia, ma altresì amantissimo della verità 
e desideroso che finalmente anche per 
questo lato si compia — tolti di mezzo 
i pregiudizi e gli astì personali — quel- 
l’unità che fulgidamente ingemma la 
veste inconsutile della Sposa di Dio. 
L’HaDerl nelle prime edizioni del suo 
« Magider Choralis » commise qualche 
errore storito per insufficienza di docu- 
menti; in questo studio ei li riconosce 
allo splendore delle recenti scoperte e 
promette di toglierli nella prossima IV 
edizione di quel Manuale. Con ciò l’ot- 
timo A. dà a vedere che la sua collabo- 
razione nelle edizioni ratisbonensi non 
partiva da basso affarismo, nè tendeva 
al « monopolio » dei libri corali, ma par- 
tiva da un vero amore per l’arte e ten- 
deva allo scopo, che fu sempre nel de- 
siderio dei Romani Pontefici da Gregorio 
XHUII a Leone XIII, l uniformità del 
canto. Les 

Udine, dicembre 902, 
  

La campagna contro il Mullah 
Londra, 8. — Vi sono ragioni per cre- 

dere che Manning non sia troppo soddi- 
sfatto delle, linee di comunicazione tra 
Bohotte e Berbera ed è improbabile che 
sì possa aprire una campagna contro il 
Madmullah avanti gennaio. Cobbe conti- 
nua a dirigere la colonna volante Gar- 
rera, i cuì movimenti specialmente com- 
prendono le marcie per abituare le truppe 
recentemente giunte alle nuove località. 

Atti del III Gruppo 
dell'Opera dei Congressi 

  

  

L’ istruzione religiosa nelle Scuole. 

Chiamato dalla fiducia dei colleghi del 
Comitato generale alla presidenza del 
Terzo Gruppo dell’ Opera dei Congressi, ‘ 
avrei desiderato che il primo atio uffi- 
ciale si pubblicasse dopo la prima adu- 
uanza dei membri effettivi del Gruppo ' 
stesso, ricostituito soltanto pochi giorni 
or sono. Ma un fatto gravissimo, testè 
avvenuto a Milano, mi induce a rompere 
il silenzio. 

Il giorno 26 novembre p. p. il Consi- 
glio comunale di Milano, a grande mag- 
gioranza, dichiarava di non essere tenuto 
a far impartire l’ insegnamento religioso 
nelle scuole elementari comunali. Tale deli- 
berazione non solo offende atrocemente 
la coscienza e il diritto della maggioranza 
delle famiglie cattoliche della città di 
Milano, ma è anche in aperta opposizione 
alle precise disposizioni della legge e del 
regolamento in vigore, e contrasta aper- 
tamente con le consuetudini seguite in 
tutte le provincie d’Italia, Milano stessa 
compresa. 

Meritano plauso e incoraggiamento i 
cattolici sodalizi della capitale lombarda, 
i quali non si sono limitati ad esprimere 

fla loro indignazione pel voto di quel 
| civico Consiglio, ma hanno inoltre deciso 

di opporsi, con la massima energia, in 
tutte le forme e con tutti i mezzi dalle 
leggi consentiti, affinchè la deplorata de- 
liberazione venga annullata, i diritti dei 
padri di famiglia riconosciuti, la legge 
rispettata ‘e fatta osservare. 

E poichè il triste esempio è venuto 
dalla città, che, nella vita pubblica ita- 
liana, esercita una grande influenza, 
ed è venuto da una maggioranza di 
consiglieri che vorrebbe rappresentare 
le idee, le tendenze, i bisogni del 
popo:o, importa che quanti hanno a 
cuore l'educazione cristiana della giovi- 
nezza, che quanti amano la propria fami- 
glia e vogliono la società futnra migliore 
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i della presente; comprendano e l’ enor- 
mezza del recente voto consigliare di 
Milano e la necessità di far conoscere a 
tutti gli onesti italiani che non si offende 
impunemente la coscienza religiosa della 
nazione intiera. 

Ma la solidarietà nella protesta contro 
l'attentato compiuto non basta; occorre 
profittarne, per ridestare nel nostro po- 
polo la coscienza dei propri diritti e dei 
propri doveri, di fronte alla scuola pub- 
blica, occorre vigilare con più assidua 
cura, affinchè le rappresentanze elettive 
nel popolo italiano, nei loro atti, nelle 
loro deliberazioni rendano omaggio ai 
sentimenti religiosi di esso e le autorità 
tutorie non abusino del potere, per com- 
mettere atti di ingiustizia o di compia- 
cente partigianeria. 

Perciò credo opportuno riassumere, in 
breve, i principali diritti e doveri dei 
padri e delle madri di famiglia in ordine 
all’ istruzione religiosa nelle pubbliche 
scuole elementari. 

1. L'insegnamento della religione cat- 
tolica è obbligatorio pei Comuni, tanto 
nelle scuole elementari pubbliche di grado 
inferiore, quanto in quelle di grado su- 
periore (1). 

2. L’ insegnamento della religione cat- 
| tolica in dette scuole non è obbligatorio 
‘| per tutti gli alunni inscritti, ma sola- 
: mente per quelli pei quali i genitori o i 
| parenti loro espressamente lo domandino 
| all’atto della iscrizione (2). 

3. Tutti i padri e le madri cattoliche 
i debbono, in coscienza, all’atto dell’ iscri- 
zione dei loro figli alle scuola elementare 
del Comune, chiedere che ai loro figli 
venga insegnata la religione in modo 
conveniente, 

4. Il Comune deve rispondere integral- 
mente e lodevolmente alla volontà mani- 
festata dai padri-famiglia. Se i maestri 
titolari delle sue scuole non sono idonei 
a impartire, come si deve, l'istruzione 
religiosa, deve, preferibilmente, nominare 
catechista uno o più sacerdoti della par- 
rocchia e, ove occorra, stipendiarili. 

9. La non idoneità “dei maestri laici a 
impartire l'istruzione religiosa, può even- 
tualmente essere desunta: 

a) Dalla patente, dalla quale, per la 
maggior parte, risulta che nelle ‘scuole 
magistrali e normali non si insegna la 
religione; perciò i maestri non possono 
essere idonei ad insegnare ciò che non 
hanno studiato. 

b) Dall’esperienza infelice fatta in ad- 
dietro circa l'insegnamento religioso dato 
dai maestri titolari. 

c) Dalla cattiva condotta degli inse- 
gnanti stessi, o di alcuni di essi, che li 
rende privi d’autorità e di prestigio, spe- 
cialmente per insegnare una materia così 
delicata e importante. 

6. L'istruzione religiosa nelle pubbliche 
scuole elementari va impartita. con la 
scorta del Catechismo Diocesano e del 
Manuale di Storia - Sacra, approvato dal 
rispettivo Ordinario. 

    

  

  

(1) Articolo 
DION 
| (2) Articolo 
: bre 1895. 

(9) Articolo 325 della citata legge. 

315 della Legge 13 novem- 

3 del Regolamento 9 otto- 

: * A RIBADIRE a CASIO oi) RARI CRA socess 

  

7. Tale istruzione deve essere data nei | 
giorni e -nelle ore fissate dal Calendario 
‘Scolastico della Provincia. 

s. Alla fine di ogni semestre debbonsi 
dare anche gli esami di religione. Ill 
Sindaco concordi il giorno a l’ora col 
Parroco del luogo, il quale ha diritto di 
presiedere a detti esami e di dare i punti 
di merito (3). Non essendo, per legge, 
obbligatorio per gli alunni lo studio della 
religione, i punti di merito, ottentti ne- 
gli esami, non possono infiuire sulle pro- 
mozioni e sulle licenze. I genitori però 
hanno diritto che sieno segnati negli at- 
testati finali che vengono rilasciati agli 
alunni di ogni scuola. 

9. I padri e le madri di famiglia non 
debbono chiamarsi paghi di aver com- 
piuto il proprio devere con ia richiesta 
dell’ istruzione religiosa all’atto dell’iscri- 
zione dei loro figli alla scuola comunale. 
Tutto l’anno debbono essere vigilati, af- 
finchè non si distruggano i buoni frutti 
dell’insegnamento religioso 

10. Dove sono Municipi i quali non 
s'attengano alle norme sopra tracciate, 
che hanno il loro fondamento e la loro 
forza nella legge e nei regolamenti in 
vigore, facciano una forte lega fra di loro 
i padri di famiglia, difendano i loro di- 
ritti con ogni mezzo legale; dapprima 
innanzi al Consiglio comunale e succes- 
sivamente, occorrendo, dinanzi al Con- 
siglio scolastico provinciale, al Ministero 
della pubblica istruzione, al Consiglio di 
Stato. 

Per salvare l’anima della gioventù, che 
è l’anima delia nazione, nessun sacrificio, 
per quanto grave, dee sembrare sover- 
chio; i benefizi del Cristianesimo fra di 
noi debbono essere gelosamente conser- 
vati, come il patrimonio più caro, più 
prezioso, più sacro, 

Il Terzo Gruppo dell'Opera dei Con- 
gressi cercherà di non venir meno al 
compito affidatogli, sorretto dalla fiducia 
che non gli mancherà la più efficace 
cooperazione della stampa cattolica, dei | 
sodalizi aderenti e di 

d’ Italia. 

Brescia, (sede del HI Gruppo) 

2 Dicembre 1902, 

_ Il Presidente 

N. REZZARA. 

tutti i cattolici 

  

Atti del II Gruppo 

dell’ Opera dei Congressi 

e dei Comitati Cattolici in Ttalia, 

  

Nomina dell’Assistente Ecclesiastico, 
Abbiamo il piacere di render noto a 

tutte le Associazioni aderenti che la Santa 
Sede, con lettera del 29 novembre p. p., 
ha. nominato il M, R. Canonico dott. pre- 
fessor Luigi Daelli di Como, Assistente 
Ecclesiastico del II Gruppo generale del- 
l'Opera dei Congressi. 

Bergamo, 3 dicembre 1902. 

Il Presidente 
St. MepoLaGo ALBanI, 

Il Segretario 
Rag. Fr. Galbiati. 

  

Il 15 dicembre il sindaco affiggerà al- 
i l’albo pretorio il manifesto invitante ad 

; iscriversi, chi non è iscritto, nelle liste 
elettori. 

Amici, siete tutti elettori voi? 
— Io sì, io no, io no, io sì, io no, io 

no, io sì. 

Ho capito: tre sì e quattro no. Eppure 

a quanto parmi, quasi tutti i no potreb- 
bero diventar sì: Bisogna farsi elettori. 
Vedete, cari miei. Noi si brontola sem- 
pre contro gli uomini del municipio: 

che non ne fanno neppur una diritta, 

che abusano del potere loro conferito, 
che trascurano l’amministrazione del co- 
mune ecc. 

Tutte queste saranno maldicenze. Ma 

se havvi qualcosa di vero, di questo qual- 
cosa non sono imputabili i consiglieri 

solamente, ma anche coloro che non 
curano di farsi elettori e di mandar al 
municipio brava gente. 

— Tutto vero; ma per diventar elettore 
ci vogliono certi requisiti; con viene far 
delle pratiche. E quali sono questi requi- 
siti, come si eseguiscono queste pratiche? 

Statemi attenti; in quattro e quattrotto, 
e sommariamente, ve lo insegnerò. In 
primis et antimogna bisogna averè 21 anni 
cempiti e bisogna saper leggere e scri- 
vere, Queste due cose sono fondamentali, 
bisogna si trovino sempre, ma non ba- 
stano da sole. Occorre qualche cosa di 
altro. t 

— Dica un po’; chi è elettore politico 
non può essere anche amministrativo? 

— SÌ certo che può esserlo, basta ne   
? 

Ì 

faccia domanda. Ma tu, Piero, mi inter- 
rompi senza bisogno. Venivo ben io a 
spiegare anche questo. 
— E può essere elettore politico chi 

ha superato gli esami di proscioglimento? 
— È colui che è stato soldato ? 
Ecco qui altre interruzioni fuori di 

luogo. 

Fatevi el 

  
  

Ma vi ho detto che queste cose le 
avrei spiegate. Tuttavia risponderò su-   
bito: chi ha ottenuto il diploma di pro- 
scioglimento ed abbia 21 anni compiti 
può essere elettore politico. Inoltre sono 
elettori politici coloro che stettero sotto 
le armi per non meno di due anni e 
che, per il grado di loro istruzione, ven- 
nero esonerati dalla scuola reggimentale 
o la frequentarono con profitto. Da no- 
tarsi poi che pei congedati dopo 111 
luglio 1894 occorre un’ espressa attesta- 
zione firmata dal comandante del corpo 
che vien rilasciata insieme al foglio di 
congedo. 

Ora andiamo avanti, Quando si hanno 
le condizioni che dissi dapprincipio.... 
quali sono mo’? 

— Aver compito 21 anno e saper leg- 
gere e scrivere. i 

— Bravi, bene. i 
Adunque quando si hanno queste 

condizioni, può essere elettore ammini- 
strativo chiunque paghi qualsiasi tributo 
diretto allo stato. 

— Quali sono i tributi diretti? 
— Quelli che si pagano sui terreni, 

sui fabbricati e sulla ricchezza mobile. 
Invece. per aver diritto all’ elettorato 

politico occorre pagare L. 19,80 all’anno 
d’ imposta diretta. 

— E chi paga tasse comunali, di fa- 
miglia per esempio, di fuocatico ecc ? 

— Anche costui può essere elettore 
amministrativo, quando dette tasse fac- 
ciano un importo complessivo di L,. 
annue. 

Possono poi essere elettori amministra- 
tivi — beninteso, sapendo leggere e scri- 
vere ed avendo 21 enni compiti — an- 
chv i mezzadri e gli affittavoli, purchè i 

9,00, 

  

  
fondi da loro tenuti in afflitto siano gra- 
vati da una imposta diretta, di qualsiasi 
natura, non minore di lire 15. tempo che ha trovato. 

  

Fa duopo poi presentare perciò alla 
giunta municipale la scrittura od il con-'| 
tratto, debitamente registrati, dell’affitto. 

— I mezzadri e gli affittuali, dice Lei... 
ma io conosco una famiglia di tre fra- 
telli che lavorano insieme dei fondi in 

affitto. Ora di questi tre, due soli hanno 
potuto essere elettori, il terzo no, benchè 
di 21 anni compiti e anch'egli sappia 
leggere e scrivere. 

— Giusta l’obiezione. Avviene infatti 
che una famiglia masserizia sia compo- 
sta di più fratelli. Per sapere se. tutti, o 
solo qualcuno di questi, possano essere 
elettori, bisogna vedere a quale somma 
giunga la imposta pagata dal proprietario 
del fondo. Supposto che sia di L. 15 al- 
l’anno, la terza parte che è di L. 5, viene 
dalla legge imputata a favore del colono 
e questa basta par rendere elettore un 
colono. Se il padrone paga L. 60 d’im- 

  

S. Vito al Tagliamento 
4 dicembre. 

Incendio. 

Ieri alla 1 e mezza pom. si è sviluppato 
un incendio nel fabbricato di proprietà 
Traccanelli Giovanni, sito alla Rosa Nuova. 
Il pronto accorrere ed il lavoro febbrile 
dei vicini poterono domare l’elemento di- 
struttore. Giunsero anche, ma un po’ in 
ritardo; le pompe del Comune. Non si 
conoscono le cause. Il danno assicurato 
sì calcola di circa tremila. 

Pontebbana 
4 dicembre 

Era naturale! 

Finalmente, dopo quanto accadde e 
i che voi sapete, fu eletto a Resciutta il 
i nuovo onorevole sindaco. E’ il signore 
i Luigi Scoffo conosciuto da. tutti come 

posta, L. 20 sono imputabili ai coloni, e‘ 
se questi fossero anche quattro, tutti e 
quattro possono essere elettori, perchè a 
favore di ciascheduno si imputano L. D; 
che è il minimo di imposta necessario 
per godere il diritto elettorale. 

Inoltre hanno diritto di essere elettori 
amministrativi coloro che pagano per la 
loro casa d’abitazione e per gli opifici, 
magazzini o botteghe, ed anche per la 
sola casa d’abitazione ordinaria una pi- 
gione annua. non minore di L. 20 nei 
comuni inferiori ai 1000 abitanti; di L. 50. 
nei comuni da 1000 a 2500 abitanti; di 
L. 100 nei comuni da 2500 a 10,000 abi- 
tanti; di L. 130 nei comuni da 10,000 a | 
90,000 abitanti. 

Avche per far valere questo titolo bi- 
sogna, come ho detto pel caso di prima, 
esibire alla giusta la scrittura o il con- 
tratto verbale. Ma vedo là Tonio: che 
guarda via come se tutte queste le fos- 
sero cose che non lo interessano. 

— Che vuole, signor mio, io son figlio 

trebbe essere elettore, come quegli che 
paga sufficienti tasse per esserlo; ma il 
male è che non sa leggere. 

— Orbene; tu puoi essere elettore in 
vece sua, purchè egli ti deleghi. La de- 
legazione poi si fa per mezzo del notaio. 

— E coloro che hanno la sostanza in 
cumule, com’ è nella mia famiglia. pos- , Sila, p 
sono aver diritto all’elettorato ? 

— SÌ, purchè fatta la divisione in parti 
eguali delle contribuzioni pagate insieme 
per un anno, risulti a ciascheduno una 

  
parte che superi magari d’un solo cen- 
tesimo le 5 lire. 

Amici, devo finire. ‘Tenete a mente 
quanto vi ho insegnato, e... senza ritardo 
fate la domanda per essere iscritti nelle 
liste. Non siate poltroni e svogliati nel- 
lfacquisire uno dei pochissimi diritti che 
vi concede la legge. 

Ed ecco come dovrete fure questa do- 
manda: 

All’On. Giunta Municipale di 

i i 
Il sottoscritto, nato a B.... il 24 giugno 

1870, abitante in Via N. .... domanda 
di essere insciitto nelle liste elettorali 

di questo Comune perchè paga ..... 

Cecco Cecchi di Cecco. 

H alia domanda si unisce una bolletta 
e un certificato che il ricevitore della 
prediale è obbligato di rilasciare gratis. 

— Uan momento; io non ho fatta la 
terza elementare e quindi non posso da- 
mandare il certificato di proscioglimento ;. 
peraltro pago le tasse, ho più di 21 anni 
e so leggere e scrivere: tanto è vero che 
sono abbonato al Piccolo Crociato e lo leggo 
in fila che tutti mi sentano e quando sono 
in germania scrivo sempre io le lettere 
a casa. In questo caso, come devo fare 
per far sapere che so leggere e scrivere? 

— In questo caso va da un notaio e 
serivi in sua presenza la domanda; e il 
notaio allora certifica che l'hai scritto in 
sua presenza e basta. Al notaio poi dai 
una mezza lira — è tassa — pel suo di- 
sturbo. 

| — Ahi! mezza lira è quasi un litro... 
— Bravo; e saresti così /egnoso da non 

spendere mezza lira per interessarti del 
Comune, per acquistare un diritto così 
importante, quale è quello di votare? 
Non dire nemmeno queste cose. — Addio 
e fatevi elettori. 

DALLA PROVINCIA 
  

Cordenons 
3 dicembre. 

Conferenza sull’organizzazione operaia, 

Ieri sera nella sala Terenzi la socia- 
lista signora Carolina Annone, presen- 

  

  

uomo veramente giusto. 

Accetto la carica prima per vedere 
la iuce fra le tenebre porchè così ha 
voluto la sovranità del popolo. 

Pertanto nel più cosciente cattolico del 
paese ri è rifugiata l’ultima speranza di 
redenzione !! Era naturale. Planus. 

Tolmezzo 
è dicembre. 

imprigionati. 

Oggi alle ore 13.30, scortati da quattro 
carabinieri, giunse a queste carceri una 
vera carovana, circa 10 uomini abruzzesi 
di varia età. Si raccolse in un attimo, 
come i colombi a S. Marco sul pomerig- 
gio, una folla di curiosi, ed io pure ac- 
costatomi, curioso come tutti gli altri, ho 
potuto nasare qualcosa... E:an gente ve- 
nuta dall’estero, che arrivata a Pontebba 
entrarono in una osteria e domandarono 
da mangiare e bere, e per bene porto ei 
bene poto sì rifiutarono di pagare allegando 
che non avevano denaro. Consta invece 
che nei loro bauli fu scoperto alquanto 
di questo corpo del delitto, che passerà 
all’erario e servirà a condannarli della 
loro truffa. 

Pure stassera fu incarcerato un’ altro 
Tizio, ammanettato a Trinau ed imputato 

i di rapina. Accompagnava egli una sua 
di famiglia, per cui.... Mio padre sì che po- | zia oltre il confine ed ella recavasi colà 

per fare delle spese munita della bella 
somma. di lire 1500. Strada facendo fu 
d’un tratto assalita da tre sconosciuti, 
che fin’ora almeno, rimasero tali, però la 
derubarono del suo denaro, mentre il 
compagno le era momentaneamente scom- 
parso dal fianco. I denari come i rapi- 
tori sono ireperibili. Dv. 

Ampezzo 
3 dicembre. 

Lutto inaspettato. 

Una morte poco meno che improvvisa 
gettava leri nel lutto una intera famiglia, 
dirò meglio un paese intero. Maria della 
Stua-Nigris, donna d’alti sensi e di virtù 
rara, non era solo la madre forte e tenera 
del suo adorato Sualdin e dei suoi affe- 
zionatissimi nipoti, ma inoltrs l'amica 
dei poveri, la consolatrice amorosa degli 
afflitti. Quando rimase vedova a soli ven- 
tisette anni, con un bimbo che veniva 
alla luce mentre appunto si facevano i 
i funerali del suo compianto marito, ri- 
nunciò tosto ad ogni pensiero che potesse 
anche sol debolmente dividerla da chi 
tanto amava. Con lui recavasi di fre- 
quente prima ‘ad Avaglio, poi ad O0- 
soppo e Moggio presso il fratello Sac. 
Pasquale della Stua; e quando fu maturo 
per gli studi, sacrificò parte del suo pa- 
trimonio, per procurargli un’onorata po- 
sizione. E l’ ebbe, ma ciò non ostante 
l’impareggiabil donna continuò ad esser 
sempre la madre affettuosa ed instanca- 
bile, dividendo poscia le sue sollecitudini 
amorose tra il figlio e i nipoti, che spe- 
cialmente in questi ultimi anni forma- 
vano ja sua più eletta porzione. Una vita 
però di continui stenti e disagi, dettati 
da un amore che non conosceva limiti 
o riguardi, dovea pur troppo spegnersi 
anzi tempo. 
E ben s’accorsero i suoi cari, quando 

raccolti ier sera attorno al suo letto, fin 
' di toglierla dalla vicina morte, tutti ten- 

    
tata dal signor Giuseppe Ellero di Por- 
denone, tenne una conferenza sull’orga- | 
nizzazione operaia. Molti però rimasero 
insodisfatti, perchè stante la fama che 
precedeva Poratrice, si aspettavano qual- 
cosa di meglo. 

Parlò colle solite frasi stereotipate e 
e che sappiamo ormai a memoria. 

Gredo che la conferenza 
I Solito. 

tarono i mezzi di cui può disporre la 
scienza. Ma invano: essa era già matura 
pel cielo, dove sen volò — così almeno 
ci è lecito sperare —a ricevere il premio 
della sua operosità e del suo cuore buono 
e gentile. B. 

Beneficenza, 

In morte della sig.ra Maria Stwa-Nigris 
il figlio Osvaldo Nigris offerse all’Asilo 
Infantile L. 25, alla Scuola femminile di 
lavoro L. 10. — La direzione riconoscente 
ringrazia. 

Maiano 
3 dicembre, 

Nuove fabbriche -- Le campane -- Occorre la chissa. 

Qua si lavora per l’ impianto di due 
privilegi e presto fra le nostre amene 
colline vedremo sorgere due giganteschi 
camini, segnacoli d’ industria. 

Il materiale è del più fino, come hanno 
dimostrato le prime prove; anzi nel Friuli 
credo non si trovi qualità migliore. Spe- 
riamo che queste fabbriche giovino in 
parte a diminuire se non ad arrestare 
l'emigrazione temporanea dei nostri gio- 
vani. Si crede che il numero dagli emi- 
granti del paese superi il migliaio: di 
guisa che l’istate in questo paese non 
si vedono che vecchi e qualche ragazzo. 
Questo è un male assai grande per le 
famiglie, poichè ne perde molto la mo- 
rale e colla morale anche la salute. 
Lontani dai genitori, in paesi scono- 

i sciuti, si credono fuori dalla cerchia dei 

lascierà il - 

comandamenti di Dio, e quindi liberi 
nella vita. Se un poco di più si pensasse 
alla dignità in cui Dio ha posto l’uomo, 
si condurrebbe da certuni una vita più 
esemplare, anche lontani dai parenti. 

Queste fabbriche sorgeranno sulla via 
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principale, offrendo così grande comodità 
agli acquirenti. Va data una 
iniziatori proprietari De Mezzo Pietro, 
Schiratti Liborio e Savio, i quali a bene- 
ficio degli operai affidano un capitale, 
frutto di tanti anni di lavoro. 
Auguriamo che 

questi lavori e faccia sì ‘che riescano di 
utilità morale e materiale per î nostri 
poveri operai. 
— Presto anche noi avremo le cam- 

pane: ed il nostro maestoso campanile 
che colla sua altissima guglia domina 
l’alto Friuli, manderà il suono giulivo 
dei sacri bronzi. Ci si parla di ampliare 
anche la chiesa. Veramente con una po- 
polazione di 3000 e più anime è troppo 
piccola; eppoi è una stuonatura col cam- 
panile così grande. 

Unione dunque, e non saremo da meno 
dei paesuccoli che ei circondano. Se ab. | 
biamo amor proprio dobbiamo scuoterci 
una buona volta. Lunione fa la forza. 
Sempre avanti. Evviva il progresso. 

I soliti. 

Chiavris | 
8 dicembre. 

Giorni addietro comparve sul Crociato 
un’articolo relativo alla proposta di far 
scomparire da questi viali i deformi e 
cadenti pioppi i quali ad altro non ser- 
vono che ad annidare una quantità di 
insetti nella stagione estiva. 

Poscia, anche qualche altro giornale 
appoggiò quanto il Crociato scrisse —-e 
dopo si fece silenzio. Sarebbe cosa op- 
portunissima che qualche onorevole con- 
sigliere comunale introducesse nell’ordine 
del giorno di una prossima seduta tale 
idea, e così a suo tempo il sig. Arturo 
Mal ignani potrebbe disporre l’opera di 
edilizia che si è prefissa e che il Crociato 
ha già annunciato. Ri 

SIIFITITITTIIT 233333 333tI2%8 
Abbonamento 

speciale 
\AAAAAAAA 

Con lire 1.€5 si ha l’ab- 
bonamento al giornale 
II CROCTA'TO da 
oggi a tutto l’anno 1903 
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Nel chiudersi dell’anno, in- 
vitiamo 1 diversi che hanno ar- 

retrati, di soddisfare senz’ altro 

11 loro debito. 

chè di amor proprio. 
L’Amministrazione. 

33330382620 002S3S2220338333 

CRONACA CIT ADINA 
micenea rea e ee enim 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  
  

38-12-1902 {Ore 9jore 15|ore 21/ 4:12 

Barom, rid. a 0 | 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 746.4 | 7440 | 744.8 | 7445 
Umido relativo | 100 | 93: OI 82 
Stato del cielo nebbia coper. nebbia coper. 

‘ Acqua cad, mm. lr i — 

Velocità e dire- | 
zione del vento calma calma ‘calma cal. N 

Term. centigr. | 7.6! 92: 7.2 | 64 

pie i Gina: 00 
g Temperatura ( minima . .. +...» 9.1 

l ( minima all’ aperto . . 3 

4 Temperatura dali se all'aperto ‘439 

Tempo probabile 

DIARIO SACRO. 
Venerdì 5, s. Pier Grisol. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 5, Gemona, S. Vito al Ta- 
gliamento. 

Per la nostra Tipografia. 
Raccomandiamo agli Istituti di credito 

e di Beneficenza, alle Fabbricerie, Casse 
Rurali, Società di M. S., ai commercianti, 
ai privati tatti che avessero bisogno di 
lavori tipografici, la nostra Tipografia. 

Nel poco tempo dacchè venne fornita 
di quanto può domandare la più esi- 
gente richiesta abbiamo avute confor- 
tanti prove di benevolenza. Questa. la 
vogliamo estesa e continuata; per parte. 
nostra noi ci assumiamo la responsabilità 
di mai demeritare della invocata fiducia. 

  

Festa della Società Cattolica di M, S. 
Il dì 8 dicembre, festa dell’ Immaco- 

lata Concezione di "Maria SS., la Società 
Catttolica di M. S. di Udine, festeggierà 
il 18° anniversario di sua fondazione. 

Alla mattina. nella Chiesa del Cristo 
lle 8 e mezza sarà celebrata per 1 soci 

una santa messa. Alla sera nella sede 
sociale sarà tenuta una conferenza; per 
contorno vi saranno dati dei pezzi da 
mandoltnisti e canterà la scuola corale 
di S. Giorgio Maggiore della nostra città, 
che tanto bene viene accetta dagli in- 
telligenti. 

lode agli. 

il Signore benedica | 

i dal sig. Mario Petcello. 

E° questione di onestà oltre- 

Saranno distribuiti biglietti d’ingresso, 
oltre che ai soci anche ad altri che vo- 
lessero unire decoro col loro intervento 

alla festieciuola. 

A onore del vero, 

Ci mandano: 
Anche il rev.do maestro e direttore 

della rinomata schola cantorum di Poz- 
zuolo ha declinato l'invito di recarsi a 
Gemona con la sua cantoria per l’inau- 
gurazione del nuovo altare di S. Antonio. 

Fuoco alla Banca d'Italia. 

lersera verso le ore 17 prese fuoco il 
camino della liscivaia appartenente all’a- 
bitazione del Giacomini Direttore della 
Banca d’ Italia, 
mona. 

Chiamati telefonicamente i pompieri 
accorse una squadra di essi comandata 

L'incendio fu 
immediatamente spento; il danno è lieve. 

Il fattorino sig. Galliussi non poteva 
mai tranquillarsi, ed insisteva acchè il 

i getto dell’acqua fosse continuato. 

In rissa. 

Ricorse ieri a farsi medicare all’ Ospi- 
tale certa Feruglio Maria maritata Durì, 
d’anni 50, da Feletto Umberto, avendo 

ed escoriazione alla mano sinistra dal lato 
dorsale, guaribili in 5 giorni. 

L'arresto di Picco. 

pato Arnaldo Picco, perchè sulla pubblica 
via minacciava i passanti con. coltello 
alla mano. 

tudine di recarsi ogni terzo giorno nella . 
abitazione di un negoziante di vino, fuori ; 

rispettabilissima, e non accontentandosi. 
di ricevere tutte le volte la palanca esige 
anche il zigaro, che quel negoziante tiene . 
in bocca. 

Le ferite accidentali. 

Fu ieri medicato all’ Ospitale, il mano- 
vale Rizzi Luigi fu Gio. Batta, d’anni 24, 
dai Rizzi (Udine), da una ferita da taglio 
all’ indice della mano sinistra. Guarirà 
in 8 giorni. 

Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici. 

Italico Modolo la ditta Comino e Maran- 
goni offre L. 2, e il signor dott. Toso 
Edoardo offre L. 2. 

  

CORRIERE COMMERCIALE 

Mercato odierno, 

Una grande quantità di granaglie 

la maggior parte merce scadente. 
Il granoturco venne quotato fra le 

lire 11,25 e le 13 all’ett., il cinquantino 

quintale, i fagiuoli da lire 22 a 25. 
Un mercatone fu invece quello dei 

pennuti tanto per la quantità presenta- 
tasi, quanto per le vendite, le oche 
morte si pagarono da lire | 16 a 1,20 il 
chilegramma, i tacchini lire { ,10. 
  

Le poesie di Don Zuttioni. 

esauriente recensione dell’esimio Elio Gul 

di D. Zuttioni già pievano e Vicario Fora- | 
neo di Varmo. 

Non ci dilunghiamo quindi a trattare 
del loro valore intrinseco. Raccolte e. 
stampate nella nostra Tipografiia in vo- 
lumetto che si raccomanda, se volete an- 

che per il mite prezzo (lire 1,50) esse sono 
ormai poste in vendità. 

Sono in deposito all'uopo nella nostra 
città: presso l’ amministrazione del Cro- 

ciato, presso le librerie Gambierasi, M!s- 

sio, Patronato, Tosolini e Zorzi, a Cividale 
presso la libreria Strazzolini, a Codroipo, 

presso la libreria Bianchi, a Palmanova 

presso la libreria Torossi. 

  

Ultimi telegrammi 

Un attentato allo zar? 

Pietroburgo, 4. — Nella villa imperiale 
di Livadia furono arrestati alcuni giova- 

notti, ch’ erano nascosti nel parco. eDis- 

sero che aspettavano il passaggio dell’im- 
peratore per presentargli una supplica. 
Peraltro le guardie furono aumentate e 
un fitto cordone di truppa circonda i 
giardini imperiali. Questo incidente ha 

fatto credere a un attentato contro lo zar 
e la voce si diffuse tosto nelle capitali. 

Si desidera la neve. 

Pietroburgo, 4. — Lungo la furia Kwisk- 
Charkow manca l’acqua; perciò i treni 

arenato. Si desidera vivamente la neve. 

Ora si pensa a un grandioso acquedotto. 

L'arresto di un anarchico. 

Madrid, 4. — Fu arrestato ad Orensa 
un anarchico il quale confessò di essere | 
venuto dall’Argentina per uccidere il re.   

opaca tescoresere nto vee ne ==so "i CISSE RE LEELZA nei ESSE aa ca = 

che ha sede in via Ge-; 

riportato in rissa una contusione al capo } 

Il vigile. urbano Trevisan procedette | 
leri all’avresto del noto pittore disoccu- , 

Il Picco è stato altre volte punito per 
simili prepotenti atti, e noi sappiamo, che | 
quando si trova a piede libero, ha l’abi- | 

porta Gussignacco, persona caritatevole e 

Nella circostanza della morte di ma 

venne oggi importata sul mercato, ma. 

da lire 925 a:10,70, il sorgorosso da 7° 
d 1,905 le castagne da lire 12 a 18. il° 

Il nostro giornale ha riportata una. 

leri intorno alle poesie friulane ed italiane ' 

merci furono sospesi e il commercio è | 

  

la enociato 
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Banca ai Udinese 
(Società Anenima) 

Situazione al 30 novembre 1902. 
XVIII® Esercizio, 

Capit. Vo SI 1500) L. 215,175.— 

Riserva L.102,949.43 
» perinfortuni » 2,168.50 
» oscill. valori » 1,353.24 

i ———— » 106,471.17 

L. 821,646.17 

Conti Correnti garantiti » 
Valori pubblici e industriali 

Depositi a (ione opera- 

    
zioni diverse L. 226,986.85 

Dep. a cauz. 
impiegati » 25,000.— 

Dep. liberi e 
«volontari. a. 19,5d1d — 

————— L. 271,497.85.. 
| Imposteetasse L. 13,073.77 

i Inter. passivi » 76,617,37 
: Spese di ordi- 

naria ammi- 
nistrazione » 15,703.29 i 

————— » 105,394.43 

L. 3,104,698.34 
PASSIVO.     

‘ Gapit. sociale L.215,175,— 
Fondo di ri- 

serva » 102,949.43 
Fondo per e- 

j vent. infor. » 2,168.50 
Fondo oscilla- 
zioni valori » —1.3583.24 

821, 8 346. 17 
! Depositi in Conto Corrente 

ed a Risparmio e Buoni 
fruttiferi a scadenza fissa » 

Banche, Ditte corrispondenti » 
Debitori e Creditori diversi » 

;: Dividendi » 
: Depositanti a cauzione ope- 
i raz. diverse L. 226,986.85. 
: Dep. a cauz. 
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497,112.81 

impiegati » 25,000.— 
Dep. liberi e 

19,511. | volontari » 
ire iii 

‘ Utili corrente esercizio e 
i risconto 1902 ». 138,180.38 

L. 3,104,693.34 

80 novembre 1902. 

i IL PRESIDENTE 
GIO. BATTA SPEZZOTTI 

IL. DIRETTORE 
BoLzoNI 

Udine, li 
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rag. G . Genna ARI (x. 
  

  

pei della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 36.50 cadauna. 
Sconto effetti di commercio 5-5 172 0)0:) senza 
Prestiti su cambiali a due ) provv. 

firme S 5 172.e 6 0/0) 
Accorda sovvenz zioni sopra valori pubblici cd 

industriali 5, 5 172 070. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- 

i Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegna del Banco di 

j  Napok. 
i Riceve somme : 
, in Conto corrente con cheques al 3 1/2 0/0 

in deposito a risparmio al Portatore al 3 12 
e 4 020 

in deposito a piccolo risparmio al 400 — Il 
‘tutto netto da ricchezza mobile. 

. in Conto vincolato a scadenza fissa ed in B uoni 
di Cassa fr: uttiferi, interessi da conv enirsi. 

i Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

it libretti tutti sono UOLE 
! Alle Società di Mutuo Soccorso e e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

  

RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia del fu Pio Italico Modolo, 

circondata “pel dolore per la perdita del- 
l’adorato suo Gapo, da tante dimostra- 

! zioni di stima e d'affetto, porge con ani- 
i mo commosso un caldo ringraziamento 

ari
ogr

na 
ic

a 
f
i
c
i
 
i
r
e
 e
r
 
Cl

in
t 

psi
 
se

re
 

ri
e 
SE

A 

pensieri fiori e lagrime reso ieri al po- 
vero estinto fecero rifulgere ancora una 
volta le di Lui alte virtù e resero omag- 
gio, Lui onorando, all’onestà, al lavoro. 

Particolarmente esprime, 
gratitudine alla Prima Fabbrica « Birra 
di Graz» per avere essa coll’invio di fiori 
edi una speciale rappresentanza ai fune- 
rali affermato la considerazione e l’affetto 
pel fedele Collaboratore, alla Spett. Fa- 
miglia Gambierasi per avere accolta la 

mente Lo commemorarono, alle Società, 

cerimonia. 
Afferma pubblicamente dall’ intimo del 

cuore la sua gratitudine al dottore Adel- 
chi Carnielli, perchè se le cognizioni 
scientifiche sue e dei sanitari che lo pre- 

i cedettero e coadiuvarono nella cura del- 
: l’ammalato nulla giovarono contro l’ ine- 

: sorabile destino, i conforti morali che 
egli con pazienza, intelligenza ed affetto 

  
conservargli fino all’ ultimo alto e fidente 
lo spirito. 

Per tale pietosa opera non verrà a lui 
mai meno la riconoscenza della famiglia.   
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 iosa involontariamente incorsa. 

  

prodigò all’ Estinto carissimo, valsero a: 

Peste pino era a Entert ses a ene 
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ATTIVO. 
Gassa Li 2745245 
Portafoglio » 2,302,060.05 . fi 
Antecipazioni sopra pegno i 

di titoli e merci » 922920 È 
TLDTAAA | È 

di proprietà della Banca » 207,497.54 
Debitori e creditori diversi » ZIOGAO? 
Banche e Ditte corrispon- 
denti » —, °° | 
Cauzione ipotecaria » . 30,000— 
Stabili. e mobilio di pro- 

prietà della Banca » 16,028.04 | 
Effetti per l'incasso it 10;3173:097) 

  
2,169,352.83 . & 

690830 È 

271,497.85 P 

' 

‘a tutti coloro che nel tpenne tributo di a 

la suatovivas 

venerata spoglia nel tumulo di casa, a‘ 
quegli amici gentili e devoti che degna 

Banche ed Istituzioni che con labari e | 
rappresentanze intervennero alla mesta . 

  
Prega scusare le ommissioni nelle quali , 

   

  

    
   

   

  

   

8 cozianti viene fatta nei giornali 
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TE" uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nerv osÌ, 
gli anemici, i de- 
DO di stomaco. 

Il ‘chiariss. Dott. 
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GIUS. CARUSO 3 
Prof. alla Univer- si 

si sità di Palermo, s 
f scriveaverneotte- È 
i nuto « pronte gua- $ 
S* « rigioni nei casì > 

« di clorosi, oligoemie e D fite rada $i 
« nella cachessia palustre, » È 
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Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati L
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medici come la migliore fra is acque 
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Lavarini Giuseppe 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

    

GRANDE deposito ombretti, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di quit 
lunque forma è grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su m ontatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tile che non si taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
ripara zione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

VOLTI 00000900 

lp w VUVCECTI 
DC Casa di cura chirurgica 

> Malattie chirurgiche e.delle donne. @ 

Consultazioni tutti i giorni. 

del Dott. Metullio Cominotti 
TOLMEZZO 

Consulenti, prof. cav. uff. Fer- È 
nando Franzolini; Dotteri, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo < 

d col metodo del prof. Bassini, gua- Li 
& rigione in dieci giore “ 

Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 

  

    

dell’ Ernia inguinale 

  

  

| che vengono maggiormente letti. 
Il Crociato nella provincia è 

il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
I la spedizione paga più degli 
altri. 
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] U 19EAIN BI 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell’anno 1879 

PIANOFORTI Pa e 
#5° “+     

Harmoniume 

di 

Piani Melodiei — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

* Pianoforti d’ occasione — 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

dae di gola, i 

abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

| Pastiglie Prendini . 
3 giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 

Diffidare. dalle contraffazioni 

i ed imitazioni. 

si Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
ji DINI, Trieste. In UDINE alla 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 

  

v0000000000000 - 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

POPOLOSO 
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zione solida elegante.   
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t. MARCHI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 

nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 

- Sottane e Tessuti pei Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

Si mandano preventivi a richiesta. 

Bi COELEVUEIDEÌ 

  
    

  

Siziano Y 
UDINE — Via Paolo 

  

&S 

De SG 
AS. 

Canciani — UDINE 
ro nno n 

La suaccennata Ditta si tiene ad onorè di render av- 

vertito io Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta s si spediscono campioni.   
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Alartinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf 

tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perl 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
tezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia perssi 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

no certo!!      
con queste corone, vada al 

  

    

    

    

        

  

    

   

   
case fornitrici del Negozio 

Egli poi rimette nastri   
   

   

     
   

"ottima qualità dei        

     

    

  

  

                  
         

Che magnifiche corone! 

ettamente eseguiti 
da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 

Chiunque viglia onorare i suoi morti 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 

    

    
   
   

    
    

     

  

    

   

   
   

     

    
   
   
   

         

  

   

   
     

   

; l’altro giorno 
la bara restava 

Megozio di 

Bertaccini. 

e dediche, su 

. tente piace o che la corona richiede. 
O Una bara, una tomba adorne di corone — Prezzi da non temere concorrenza — n così splendide — ecco il vero modo di - esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

Ù ° i Interessante ni iNon vI scervellate d- È Ì 
Q tia 

Lo | 
î i na 4 n SPE: 1 i . gg D faz Si sa 

i nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio cd a petrolio | È 37 CS Miacchinetta | 

Ri De cu » faz sl he I 
i 

5 dI Di . Casa GRANDE ASSORTIMENTO 8? Reed de i do SaS, | - tiene il signor ds DD = 7 
. Ri OE; LE i n È Domenico Bertaccini AS S| Se cup e > recchio si ottiene il 

  

   

  

      

       
   
   
   

  

      

         

  

   

       

            
      

  

       

         
   

     
    

In Mercatovecchio do- 
ve potrete irovare lu- 
miere e lampadari di 
ogni. genere, garantiti, 
con tutti i perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 
mano ha saputo esco- 
gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali adtolio, lu- 
miere da portarsi in 
giro a mano 0 da ap- 
pendere alle pareti, 
lampadari da appen- 
dere ai soffitti ecc. ecc. 

Sonetto classico 

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter deniro l uccellin che vela, 

Vedendole sì belle, si consola   La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, faccio proposta   A tuiti d’ acquisiarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander fiato è una fatica e costa.   
er rallegrarvi ognor coi loro canti: 

le macchine su vecchie       Ra È ali : ani Sceglicte!.. gabbie ionde, a cestellini 3 Domenico lumiere. Si fabbricano 
s RE : E quadre ed a casette... Avanti, avanti 1... È anche, a richiesta. 
i Prendete voi le gabbie. . a me i quattrin. le Macchinette per 

   
É 

burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 
di sapere che è fat- 

to di latte fresco e 

libero di germi no- 

civi; mentre com- 

perando il burro già 

fatto, s’arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

invece di burro ge- 
nuino. Così si fa an- 

che la Panna. 
Venite; su venite tulti quanti > St vendono in varie grandezze esclu- ia ; ; 

ES. o Magro. a =D îgli riceve in cambio Che in casu manienele gli uccellini j VARICINE Roo” Ernponso: della Presa anche lampadari e lu- a i ditta TL miere vecchie, rinnova 

Bertaccini 

in Mercatovecchio dove trovansi anche 

fare gelati în casa. 

       

  

      
      

     

      

        

  

   

        

   

  

   

  

    
   

   
   

     rs
s 1 Rana 

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano . — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da. toeletta, morbida, bianca, vetlutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col 
Di Rn p Fende la pelle veramente SIETE sapone, — Dura più d'ogni aliro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è pra ici: fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo pei è alla portata di tutti. — Si vando a cent.mi 20. Speciatità MOOIIl A sf e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi Gera franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti * principali Droghieri, Farmacisti Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradisi e Comp. 
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Raiser & Figlio 
Via Treppo N 8— UD TN — Via Treppo N, 8. 

    

      

      

      
       

         
     

    
      

             

     
   

O 
Via Mercato 

    

«rande assortimento 
‘ re n! "L £ 5 x È Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

SPECIALITA  DAMASCHI SE 'ERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 
per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ‘ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anehe 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

| Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

prezzi, è la migliore raccomandazione, 

BASTONI DA PASSEGGIO 
  

  

  

  

Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resisten 
e con lavoro perfetto 

—=«e>2 Si assumono riparazioni in genere é& 
   

  

   

    

  

°REZZI DA NON TEMER 
  

  

   

  

ESE 
Si. So pes È 

  
RNA ge EA serpe, E SI MRI 

£ ti o mar 

(IHO È, 2°C 

OMBRE LLE OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

<@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 
TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

E CONCORRENZA 

  

Lavoraiorio per costruzioni in legna. 
monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

: i na ICT ARig 7 . miti ; _Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me Da non fondersi coi diversi saponi all’'Amido în commercio a | bili da sagrestia. . 

Prezzi da non temere concorrenza 
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